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L’INNO DI MAMELI IN LINGUA ALBANESE

I 150 anni dell’Italia a Melissa e Torre Melissa

Spirito di patria
Doppia festa, tanta partecipazione
MELISSA - Per il comune di
Melissa, quella del 17
marzo, è stata una ricor-
renza davvero sentita.
Senza dubbio Melissa
rientra fra quei comuni
che, se pur piccoli, hanno,
con orgoglio partecipato
alla patriottica festa. Sin
dal mattino gli ammini-
stratori e tutta la popola-
zione si è messa in “mar -
cia” per ricordare le gesta
di chi ha voluto fortemen-
te uno stato unito. Essen-
do un comune con due
frazioni, l’amministrazio -
ne ha diviso equamente le
manifestazioni iniziando
appunto dal mattino a
Melissa per poi spostarsi,
nel primo pomeriggio, a
Torre Melissa.
Presenti tutti o quasi gli am-
ministratori, le diverse as-
sociazioni locali fra cui la
protezione civile, la Croce
rossa e l’associazione “Pro -

va su vinu”, i Carabinieri
della stazione di Torre Me-
lissa, il Comando dei vigili
di Melissa e la popolazione.
Alle 10 il sindaco Gino Mur-
gi ha dato inizio alla mani-
festazione a Melissa dove si
è svolto un corteo accom-
pagnato dalla banda musi-
cale cittadina. Il corteo ha
sfilato per le vie del paese
per terminare poi in piazza
del Popolo.
Nel primo pomeriggio la
popolazione e le istituzioni
si sono riunite a Torre Me-
lissa in piazza Italia per un
nuovo corteo sempre ac-
compagnato dalla banda
musicale, dalle piccole ma-
jorette dell’istituto com-
prensivo di Torre Melissa e
dagli alunni della scuola
dell’infanzia e primaria che
sventolavano allegramente
le bandiere tricolore.
Il corteo ha attraversato le
vie principali del paese per

giungere in piazza Padre
Pio. La manifestazione è
proseguita, dopo l’esecu -
zione dell’Inno di Mameli,
con i rituali interventi: la
prima ad intervenire è stata
la presidente della Com-
missione pari opportunità,
Marisa De Luca, che si sof-
fermata sul delicato ruolo
delle donne nelle evoluzio-
ni storiche, ribadendo a
gran voce l’importanza che
queste hanno avuto nono-
stante le difficoltà nel vive-
re in un contesto che poco
dava spazio al genere fem-
minile. Hanno proseguito
poi tre alunne delle scuole
medie recitando dei brani
sempre in tema e infine ha
concluso il sindaco Murgi il
quale, dopo aver ringrazia-
to tutti i presenti e soprat-
tutto tutti coloro che hanno
lavorato per l’organizza -
zione delle manifestazioni,
ha nuovamente rimarcato

l’importanza dell’evento. A
conclusione degli interven-
ti l’associazione “Prova su
Vinu” ha donato alle auto-
rità locali un omaggio sim-
bolico. Per finire, dopo i
fuochi pirotecnici, tutti
hanno partecipato al rin-
fresco offerto dalla popola-
zione e dall’associazione
“Prova su vinu”. I festeggia-
menti sono terminati nel
tardo pomeriggio, merito
anche di una giornata
splendida che ha reso deci-
samente più facile lo svol-
gersi delle manifestazioni.
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Alcuni dei momenti delle manifestazioni per l’unità d’Italia svolte a Melissa e Torre Melissa

A San Nicola dell’Alto particolare celebrazione voluta dall’Amministrazione con le scuole e lo sportello linguistico

Orgoglio arberesche per l’Unità d’Italia
SAN NICOLA DELL’ALTO - È stata
una grande festa quella or-
ganizzata dal Comune di
San Nicola dell’Alto per il
150° anniversario dell’Unità
d’Italia. Una festa che, in col-
laborazione con il plesso sco-
lastico, nella persona della
professoressa Loiacono, e di
Patrizia Curcio per lo spor-
tello linguistico del Comune,
ha riunito nella mattinata al
monumento ai Caduti moltis-
simi cittadini.
Il sindaco Scarpelli, con il vi-
cesindaco Tiziana Basta ed il
resto della Giunta, hanno as-
sistito all’alzabandiera sulle
note del ‘Silenzio’ eseguito
dal trombettista Angelo De
Simone. Dopo aver deposto
la corona dei fiori ai piedi del
Monumento dei Caduti, i
bambini delle scuole hanno
eseguito la canzone “La ban-
diera dei tre colori”, mentre
con Michela Pacenza, delle
scuole medie, ha spiegato la
storia del tricolore.
La festa si è spostata presso la
sala consigliare. Qui è stato
consegnato a tutti i presenti
un foglietto con l’Inno nazio-
nale con a lato la traduzione
in lingua arbereshe realizza-
ta dalla responsabile dello
sportello linguistico Patrizia
Curcio. Quindi, tutti insieme,
hanno cantato l’Inno di Ma-
meli.
Pietro La Gioia, nella sua ca-
rica di presidente dei com-
battenti, nella sua relazione
ha riassunto gli avvenimenti
storici più salienti del Risor-
gimento. La spiegazione ha
emozionato i presenti in
quanto il presidente La
Gioia, dall’alto dei suoi quasi
cento anni di età, sembrava
raccontasse più atti di vita
vissuta che pagine lette sui li-
bri di storia. Patrizia Curcio,
ha voluto dare il suo contri-
buto, dando esauste spiega-
zioni sull’Inno di Mameli e
molta commozione e curiosi-
tà ha destato nel momento in
cui lo stesso è stato letto nella
lingua arbereshe.
Tra i personaggi nominati tra

L’omaggio al monumento dei Caduti durante le celebrazioni a San Nicola dell’Alto

L'idea di tradurre l'Inno di Mameli in ar-
bereshe sannicolese (che è identico, po-
chissime sono le differenze, con la parlata
delle altre due comunità albanofone del
crotonese Carfizzi e Pallagorio) è stata di
Patrizia Curcio, responsabile dello spor-
tello linguistico di San Nicola dell'Alto.
Il lavoro avviato le scorse settimane è stato
presentato nella mattinata di mercoledì
16 marzo nel corso delle celebrazioni dei
150 anni d'Unità d'Italia che si sono svolte
nel salone del palazzo comunale alla pre-
senza del sindaco e degli assessori.
Un lavoro che può considerarsi unico per
le comunità del 'triangolo' arbereshe della
provincia di Crotone che, fino a mercoledì
scorso, non conoscevano il significato e le
parole dell'Inno Nazionale in lingua mi-
noritaria.
Gli arbershe d'Italia, nel corso delle lotte
per l'Unificazione hanno dato il loro con-
tributo. Francesco Crispi, il più vicino
consigliere del generale Garibaldi e mente
politica della spedizione garibaldina, era
un arbereshë di Sicilia; Crispi per due vol-
te fu anche primo ministro d'Italia
(1887-1891 e 1893-1896). Albanese di Ca-
labria, San Demetrio Corone (Cosenza),
era invece il celebre poeta e scrittore Do-
menico Mauro. Quando iniziarono le in-

surrezioni popolari abbandonò tutto per
arruolarsi ai Garibaldini. Del contributo
dato dagli arbereshe del crotonese non se
ne sa molto.
Su qualche sito web compaiono tre nomi,
di chiara origine albanesi: Giuseppe Ba-
sta, Francesco e Martino Fazio. Del primo
non se ne sa molto, degli altri due invece
pare fossero due dei figli del grande pro-
prietario terriero Vincenzo Fazio. Le sue
proprietà si estendevano da Carfizzi a
Umbriatico, Cirò e Crucoli (nel comune di
Carfizzi sono ancora presenti due dei pa-
lazzi fatti costruire da questi: Palazzo Fa-
zio in pieno centro dove ha sede anche il
municipio e l'altro alla Motta).
I giovani fratelli Fazio, spinti da un forte
patriottismo abbandonarono paese e pro-
prietà per partecipare alla costruzione
dell'Italia. Molti furono anche i sannico-
lesi che preso parte alle lotte, non si co-
noscono i nomi, pare che alcuni vennero
incarcerati e portati a Cosenza dove ven-
nero arsi vivi.
L'iniziativa di tradurre l'Inno di Mameli in
arbereshe da parte dello sportello lingui-
stico delle tre minoranze crotonesi va lo-
data perchè rende onore ai tanti italo-al-
banesi che hanno partecipato alle lotte ri-
sorgimentali.

coloro che hanno fatto l’Ita -
lia, si è parlato di Crispi che fu
capo di tre governi Italiani al-
la fine dell’800: siciliano di
nascita, era di Palazzo Adria-
no un paese anch’esso di ori-
gine arbereshe. Questo per
sottolineare che anche gli ar-
bereshe hanno preso parte
alla formazione dell’Unità
d’Italia.
Le scuole locali, grazie alla
dedizione della professores-
sa Loiacono, hanno dato vita
ad un’esibizione particolare,
nel rappresentare la storia
dell’Italia recitando poesie o
letture inerenti il periodo sto-
rico. La Spigolatrice di Sapri,
recitata dall’alunna Eugenia
Lettieri ha strappato non po-
chi applausi ai presenti. Infi-
ne, hanno preso la parola an-
che il consigliere di minoran-
za, Nicola Bresci, che ha rin-

graziato l’Amministrazione
per l’invito e si è detto ammi-
rato l’iniziativa intrapresa
per ricordare una data così
importante per l’Italia. Ha
parlato anche Carmelina
Mazza ricordando ai presen-
ti l’importanza dell’armonia
e del rispetto reciproco, che
sono il seme basilare dell’u-
nione e la pace generale.
Dopo tutti i vari interventi,
l’Amministrazione comuna-
le, ha voluto regalare a tutti i
bambini un gustoso buffet.
Per il paese si sono viste alcu-
ne bandiere nei balconi,
mentre il motoclub “Branco
della 492” ha voluto festeg-
giare la ricorrenza con una
sfilata nel paese e nella vicina
Carfizzi. Il tutto si è svolto
dietro la vigile sorveglianza
delle forze dell’Ordine.
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